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IL MINISTERO della salu- Sl"'ial
te, tramite una recente cir- "'eaJe~~.=~=
colare, ha fornito chiari-
menti circa l'attuazione L .
delle norme in materia di tutela d~lla s~lute dei n°!l ocali ChiUSI e diVI eto Perinfonnazioni

f~~atorI, precIsando che Il Tel e .8'
dlYlet~ di fumare trova ap- di ~ l .ÒW7Z:~1Jo~2.14) ph~az.1°ne non solo nei luo- J.WII O 8

e ecceZIom .1;i.'::;:~s~ttiSti,ll
ghI dI lavoro pubblici, ma 8 =::li~

a!lche in qu.elli privat~ che Uno Sguardo alla nonnat..
SIano apertI al pubblIco o lVa
ad utenti. Per quanto concerne i 10- ~~~,,~

Dalla norma, rinvenibile cali adibiti ai fumatori no~ fumatori. Passando al
dalle disposizioni dell'art, dalle disposizioni contenu~ regim~ sanzionatorio; que-
51 della Legge n. 3 del 16 te nel testo dell'art. 51 si sto SI pre~enta alquanto
ge!lnaio 2003, si evince pote,va dedurre l'obbligo c?mpl~sso m. r~pporto ai
chIaramente che il divieto per Il datore di lavoro di ri- dIversI obblIghI facenti
di fumare è limitato esclu- servare un lòcale ai fuma- capo al datore di lavoro.
sivamente ai «locali chiu- tori, con accollo delle rela- In via preliminare si

i si" nei quali sono ricom- tive spese (non modiche) not~ ,cl,}e le sanzioni appli-
, pres~ sia i luoghi di lavoro necessarie: per la messa a cabI~I,. m ca~o di infrazione
: che I .locali destinati al ri- norma del locali. al dIvIeto di fumo, sono di
i P?SO, Per tale motivo il di- In re~ltà tale imposi zio- ca.ra.ttere .mera~ente afil-

vIeto non trova applicazio- ne sus.slste solo nelle c.d, mmlstratIvo ed}! loro am-
ne, in ogni caso, nei luoghi com.u~ltà coercitive, ed in- Fontare, stabIlito. dalla
all'aperto. f~ttl l Accordo Stato-Regio- ef!g~ nel SU? massI:mo e

Il divieto di fumare nei m del 24 luglio del 2003 ha mInImO, h~ VISto un mcre-
locali chiusi possiede ca- esplicitamente previsto che mento parI al 10% grazie
rattere generale' ma non «la predisposizione di lo-
assoluto. Esisto~o; infatti, cali ,per i fumatori non è ad un.à re.cente disposi zio- voratori. Infatti, qualora
varie eccezioni. conszderata ,dalla legge nelegl,~latlv~ ~eI2~~4. l'imprenditore violi le nor-

Il divieto, ad esempio, come. adempzmento obbli- Nt;!ll'IpotesI mcuII~ dato- me inerenti l'obbligo di
no~ si applica .ai locali pri- ga~orzo». .re dI lavoro ometta. di.svol- p~edispO;siz~one di impianti
vati non apertI nè ad uten- Coerent~~ente, .la clrco- gere ~na del~e azi0m ne- dI ventIlazIone nei locali
ti nè al pubblico, Con il lare del ~mI~tero della sa- ct;!ssane, prev!ste a garan- adibiti ai fumatori, il ue-
termine utenti il legislato- l~te h.a nba~Ito che; la rea- Zia dell ef!e~tIva osservan- store potrà sospendere f'at-
re ha voluto indicare, in h~zaZIone ~I aree nservate za qe~ dI~eto ~c?me, a4 tiyità svolta, da un minimo
se~~o ampio, còloro che al fumatorI non rap:presen- esemp!o,. l app°S:lzlo~e del dI tr~ giorni I;ld un Iilassi-
utIlIzzano Illoèale. ta affatto, u~ obbligo,. ma p;escnt~I ca,rtelli o l att?~- mo dI tre meSI o, addirittu-

In quest'ottica, è da rite- un~ f~colta nserva~a al da- ZIone dI un adegu.ata VIgl- ra, prevedere la revoca del-
n.ere che i locali di un'a- ton dI lavoro che rItengan~ l~nz.a) son~, preVI.st!:! san- la licenza di esercizio del
Zlenda privata accessibili opportu~o.attrezza~e localI ZIom benpI,u graytnsp'etto locale,
da parte dei lavoratori nserv~tI al fum~torI., a quelle esIstex;tI per 1 la- Alfonso Tagliamonte

j debbano considerarsi pur Un mte;rrogat~vo SI ~ po:
j sempre aperti ad utenti e sto p.er l l?cah destinati
quindi, soggetti al diviet~ ~lla n~torazIone per i quali
di fumare., e predIsposto che «.,. devo.

Alt!a questione .riguar- no ess~re adibit~,ai non.fu~
da, Invece, le abItazioni matorz '.tno o ptU localz dz
private e i locali destinati superficze prevalente n-

ì ai fuma~ori. -" .spetto: alla superficie com-
I Per.I. luugh.. d.e8tInatI plesszva.,.» del locale stes-

alla cIvIle abItazIone le so.
I c°.se si c?ml:>licano qualora Dalla lettura della nor-

gh ste~sI SIano anche u.n ma si potrebbe argomenta-
luog;~ ~I l~.v~ro, a.d e.sempI,o re che negli esercizi di ri-
nelllP.otesI m CUI V! o~en- storazione sarebb~ com un-
no; ~eI collaborato.n dome- que obbligatorio destinare
StICl. In, tal caso SI do,:ran- ai fumatori appositi locali.
n.o ,aPl:>hcare tut~e le dISPO: In realtà, le disposizioni
SIZIom dettate I~ tema d~ d~Y09q essere intese nel
~alute e, preyenzlone deg!I se:n~p..ch~ qualora sia pre-
Infortum, CQ~ì c,ome prevI- VIsto ;u~ local_e adibito ai
s~o ~alla qr~~al ~ffermata fumatQtI, qu~sto non potrà
~unspru~en:'t:a..de:lla C?rte ayereuna supérficie supe-
dI Cassazlone. \ i nore a quello.. destinato ai
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Pennessi ai disabiliI 
.e tredicesima "-

AI SOGGETI'I disabili e ai fami- espressamente previsti, la tredi-
liari che li assistono sono ricono- cesima mensilità dovrebbe esse-
sciuti, dalla legge, permessi re- re decurtata in proporzione ai
tribuiti della durata di due ore al periodi non lavorativi.
giorno o di tre giorni nell'arco di Tuttavia, il Dipartimento della
un mese. (art. 88, commi 2 e 3, funzione pubblica, con nota cir-
legge 5 febbraio 1992 n. 104). colare dell'8 marzo 2005, ha af-

Si è postoi-lprQble~a se i pe- fermato che, nel caso di fruizione
riodi di assen'Za:dal lavoro per di permessi retribuiti da parte di
~r~ .d';1i ~redettipè~essi re- lav?rato~. p~~tori di ~~dic.ap
tnbUlti mcIdono stlIdiijttoi alla -o di familian di soggettI disabIli,
tredicesima mensilità. Quest'1il-" l'importo della tredicesima men-
tima, infatti, matura relati~a~ silità non può essere decurtato è
mente a periodi di lavoro o di as- deve essere erogato per intero
senza retribuita come malattia, come se il lavoratore avesse pre-
maternità, ferie, congedo matri- stato la propria attività.
moniale: al di fuori di questi casi Filomena Sanzari
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